
A.G.C. 12 - Sviluppo Economico - Settore Regolazione dei Mercati - Decreto dirigenziale n. 
242 del 7 aprile 2010  – D. Lgs. 387/03, art.12 - DGR n° 460 del 19/03/2004.  Impianti alimentati da 
fonte rinnovabile: diniego  alla costruzione e all' esercizio di un impianto per produzione di ener-
gia, con tecnologia alimentata da biomassa vegetale  (oli vegetali) , della potenza di 22  MW nel 
comune di San Vitaliano (NA). Proponente: ENERAGRO S.r.l.  
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
PREMESSO 

- che con Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.) viene 
data attuazione alla Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità; 

- che il comma 1 dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 dichiara di pub-
blica utilità, indifferibili ed urgenti le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, comprese quelle connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio, per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, autorizzate ai sensi 
del comma 3 del medesimo decreto; 

- che il comma 3 dello stesso articolo 12 sottopone ad una autorizzazione unica, nell’ambito di una 
Conferenza di servizi convocata dalla Regione, la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamen-
to, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le 
opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti 
stessi; 

- che il comma 4 del richiamato articolo 12 dispone che l’autorizzazione è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- che lo stesso comma 4 stabilisce che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato; 

- che con atto della Giunta Regionale della Campania n° 460 del 19 marzo 2004 (BURC n. 20 del 
26 aprile 2004) è stata individuata, ai sensi del comma 1 dell’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, nel Settore “Sviluppo e Promozione delle Attività Industriali – Fonti Energetiche” dell’Area 
Generale di Coordinamento “ Sviluppo Settore Secondario” la struttura regionale responsabile 
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedi-
mento finale, per le attività afferenti le previsioni dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 Di-
cembre 2003 n. 387; 

- che il comma 1, dell’art. 9 della Legge Regionale n. 12 del 28 novembre 2007, così come 
integrato dal comma 5 dell’art. 32 della L.R. n. 1/08, nel modificare la L.R. n. 11 del 4 luglio 1991 
ha istituito nell’AGC 12, rinominata “Sviluppo Economico”, il Settore 04 “Regolazione dei Mercati” 
struttura a cui, tra l’altro, è affidata la competenza della gestione delle attività relative alle 
autorizzazioni per le strutture di vendita e gli insediamenti produttivi; 

- che la Giunta Regionale con delibera n. 2119 del 31/12/2008 ha rinnovato l’incarico di Dirigente 
di Settore 04 “Regolazione dei Mercati” dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”, già conferito con 
DGR n.47 dell’11/01/2008, al dr. Luciano Califano; 

- che con  delibera di Giunta Regionale n° 110/10  è  stato ulteriormente prorogato  l’incarico di 
Coordinatore dell’Area 12 “Sviluppo Economico”, già conferito con DGR 1152/09, alla 
Dott.ssa Maria Carolina Cortese; 

- che con Decreto Dirigenziale n. 17/2009 il Coordinatore dell’AGC 12 “Sviluppo Economico” ha 
delegato ai Dirigenti dei Settori dell’Area il compimento delle attività istituzionali rientranti 
nell’ambito delle competenze delle rispettive strutture; 

- che la DGR 1642/09 individua “le norme generali sul procedimento di autorizzazione unica, di cui 
al comma 3 dell’art 12 del D.Lgs.387/03”, 
 

CONSIDERATO 



- che con nota acquisita al protocollo regionale n.2006.0934687 del 13/11/2006, la società 
ENERAGRO S.R.L (di seguito: il proponente) con sede legale in San Vitaliano (NA), Via 
Nazionale delle Puglie n° 283, iscritta alla CCIAA di Napoli al n° 05464361210 del R.I, ha 
presentato istanza, con allegato progetto preliminare, di attivazione della procedura di 
autorizzazione unica prevista dall’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 per la 
costruzione e l’esercizio di un impianto di cogenerazione  a biomassa vegetale, (oli vegetali) per 
una potenza di 22 MW, da realizzarsi nel Comune di San Vitaliano, località Quaranta Moggia; 

- che con nota del 16/11/2009, prot. n. 2009.0989129 è stata indetta e convocata la prima riunione 
della prescritta Conferenza di servizi per il giorno 17/12/2009; 

 
PRESO ATTO 

- che con nota del 27/11/2009, acquisita al prot. regionale n. 2009.1031459, il Comune di San 
Vitaliano ha comunicato che la società Eneragro  è stata posta in liquidazione, allegando nota 
della stessa società con la quale si comunica quanto segue: 
♦ in data 05/11/2008 la ENERAGRO S.r.L. è stata posta in liquidazione per atto del Notaio 

Giusti di Napoli; 
♦ che la stessa società ha disdetto il contratto di locazione dell’area in San Vitaliano ove era 

previsto l’installazione di un impianto di produzione di energia elettrica alimentato a biomasse; 
- del resoconto verbale della  prima e conclusiva riunione della Conferenza di servizi, tenutasi in 

data 17/12/2009, nella quale sono state evidenziate le posizioni in merito alla iniziativa del 
proponente da parte delle Amministrazioni intervenute; 

- che nella suddetta riunione, l’Amministrazione procedente, si è espressa in senso negativo al ri-
lascio dell’autorizzazione unica di cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/03, in quanto l’assenza della ditta 
Proponente, senza alcuna giustificazione, ha evidenziato la volontà dell’abbandono dell’idea pro-
gettuale; 
 

TENUTO CONTO della nota acquisita al prot. n. 1031459 del 27/11/2009 del Comune di San Vitaliano, e 
dell’assenza in CDS della ditta Proponente;  
 
CONSIDERATO CHE: 

- con nota prot.2010.0040368 del 18/01/2010 si è proceduto, ai sensi dell’art.10 bis della legge 
241/90 ss.mm.ii. a comunicare al Proponente i motivi che ostano all’accoglimento della 
domanda; 

- che sono decorsi dieci giorni e il proponente non ha presentato alcuna osservazione ; 
 
RITENUTO 

- di dover, quindi, adottare il provvedimento di diniego, ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legislativo 
29 Dicembre 2003 n. 387;  

 
VISTI 

- la Direttiva 2001/77/CE e il D. Lgs 387/03 di attuazione, 
- la L.R. 28 novembre 2007, n. 12, 
- la L.R. 30 gennaio 2008, n. 1; 
- la DGR 11 gennaio 2008, n. 47; 
- la DGR 2119/08 
- l’art. 4 della L.R. 24 del 29/12/2005 che attribuisce le competenze ai Dirigenti; 
- la DGR n 3466/2000; 
- la DGR 1152/09 
- la DGR n. 111/10; 
- il Decreto Dirigenziale n°17/2009 dell’AGC 12 Area Generale di Coordinamento Sviluppo 

Economico;  
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio 03 e delle risultanze degli atti richiamati nelle premesse, 
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché della dichiarazione di regolarità della stessa resa 
dal Dirigente del Settore 04 “Regolazione dei Mercati” della AGC 12; 



DECRETA 
 
Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti: 
 

1. di disporre, nei confronti della società ENERAGRO S.R.L, con sede legale in San Vitaliano (NA), 
Via Nazionale delle Puglie n° 283, iscritta alla CC IAA di Napoli al n° 05464361210 del R.I, 
provvedimento di diniego ai sensi dell’art.12 D.Lgs 387/03  per la costruzione all’esercizio  di un 
impianto di cogenerazione a biomassa vegetale per una PZ  di 22 MW nel Comune di San 
Vitaliano. 

2. Il presente atto è notificato al proponente e comunicato alle Amministrazioni interessate al 
procedimento a cura dell’Amministrazione procedente. 

3. Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR competente o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine rispettivamente di sessanta e 
centoventi giorni dalla notifica, nei modi previsti, del presente decreto; 

4. Copia del presente atto è inviata all'Assessore alle Attività Produttive, al Servizio 04 
“Registrazione Atti Monocratici – Archiviazione Decreti Dirigenziali” dell’A.G.C. 02 “Affari Generali 
della Giunta” nonché al B.U.R.C. per la pubblicazione nella sua forma parziale senza gli allegati 
tecnici disponibili presso la struttura che ha emesso l’atto. 

 
 Dott. Luciano Califano 
 
 
 


